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[l CMI contro le confusioni semplicistiche

Il CMI rifiuta le confusioni semplicistiche, comead a&sempio quella che mette sullo stesso piano itutti
combattenti italiani dopo I'8 settembre 1943. QueHke aderirono volontariamente ad un regime famtoc
imposto da Hitler (continuatore di quello che vdielegge razziali nel 1938) non possono infatiees
giustificati, né paragonati a coloro che scelsaroainbattere contro Hitler e per la sovranita dibarta
dell'ltalia, al comando del Sovrano al quale er@gati da un giuramento sempre valido e che, pengae

la necessaria autonomia, aveva dovuto trasfeniraona italiana libera da nazisti e da anglo-araerj@assi-
curando cosi la continuazione dello Stato sovrdmeopartecipo alla liberazione del territorio ancocaupa-
to.

Tutti i combattenti in buona fede hanno la stesgaié dopo la morte, ma non tutti I'hanno nel cattib
mento. Analogamente, le associazioni che riunisoqueel combattenti non possono essere equiparate fra
loro e tantomeno essere sostenute in egual misllca®tato democratico.
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